
  
 
 

  L’anno liturgico è un dono prezioso che ci permette di 
entrare nei raggi della bellezza Pasquale da dove è rinata 
l’umanità, ...da dove rinasciamo:  
 - è il passaggio degli Ebrei che dentro quelle ac-
que avevano trovato la libertà; 
      - è il passaggio che Giovanni il Battista propone al 
Giordano per cambiare rotta verso strade impervie da 

raddrizzare, burroni da riempire, per una strada nuova; 
          +++ ma il passaggio definitivo e completo, nascosto in 

queste immagini, l’ha compiuto Gesù scendendo negli inferi del male, dell’o-
dio, della violenza, con l’arma dell’amore, della misericordia li ha distrutte e 

aprendo i Cieli ha mandato lo Spirito Santo per rotolare la pietra pesante della morte per 
fare uscire l’uomo verso la bellezza della Vita - che noi tutti abbiamo davanti - conse-
gnandoci l’unico navigatore della storia collegato al satellite del Paradiso dove con le on-
de dello Spirito tracciano la strada spalancata nel solco del nostro deserto, strada che con-
giunge la terra al cielo: 

 “Non ricordate più le cose passate, non pensate più alle cose antiche! 
Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 

Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa” (Is 43,18-19). 
 

 Ma eccoci al solito peccato: ““QUELLO DI VOLTARCI INDIETRO!!!”” 
...ed è l’unico e il solo che frena i nostri passi, uno e solo che ci ancora dietro i marciapiedi inermi 
delle nostre resistenze, uno solo che non ci fa avanzare, anzi, tuffati nell’abisso, ci fa ritrovare co-
me il ricco epulone, nelle fiamme infuocate del nostro egoismo che hanno reso arido il cuore col-
pendolo con una sete implacabile (Lc 16,19),... 
...ed è unico e solo quello di chinarci verso terra; quello di chiuderci dentro; quello inerme delle 
nostre religioni irremovibili, dei nostri religiosismi tradizionali di cemento armato; quello delle no-
stre culture dal sapore razzista; quello della tecnologia moderna dove l’apertura con l’altro è 
frutto di una insoddisfazione del passato, desiderosa di appagamento dove le relazioni non spa-
lancano cammini ma schiacciano l’esistenza per terra senza pietà seminando separazioni, tradi-
menti, relazioni facili nell’unico movente quello dell’appagamento momentaneo dell’io fragile 
che rimane indietro sempre insoddisfatto; ma anche quello della nuova modernità che eliminata 
l’avventura degli Eroi, delle scalate impervie, di coloro che senza arrendersi sanno arrivare alla 
fine, pone il transitorio come proposta esclusiva dei nostri giorni, dove poi siamo destinati a vol-
tarci indietro per ripartire da capo, intanto facciamo 80 anni - se ci arriviamo - sempre lì al solito 
punto, ma con la consapevolezza,  e forse il rimpianto, che il tempo è passa-
to con una meta ormai lontana e impossibile!!! 
 

“ASHRÉ!!!” - “ VAI AVANTI!!!” - “BEATI!!!”   
FORSE SIAMO ANCORA IN TEMPO PER RIPRENDERE  
 IN MANO IL NAVIGATORE DEL REGNO DEI CIELI!!! 
Torna la Quaresima con il suo straordinario e unico invito Convertiti…  
voltati dal Lato giusto!!! 
 1) Beato l'uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si 
volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna… Sal 40,5 
...voltati dal lato dei poveri in Spirito, verso coloro che non si lasciano pos-
sedere, non si fanno schiavi, non cedono ai compromessi nelle sale degli im-
broglioni che vendono l’anima, il lavoro, la loro dignità per quel denaro da 
rubare e da avere costi quel che costi, insaziabili avidi, attraverso una mafia 
che sia bianca o nera ma sempre mafia,  ...di essi è l’Amore, essi sono ricchi di 



Pace - non ti convinci ancora? ...lo so ci fanno rabbia vederli se-
reni pur non avendo nulla e noi disperati pur avendo tutto! 
 2) Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio e ha le 
tue vie nel suo cuore... Sal 84,6 
...guarda le lacrime non quelle facili, quelle dal lamentio quo-
tidiano che nascono da una continua insoddisfazione, ma quelle 
limpide di chi stringendo i pugni non perde la rotta, sente i colpi 

duri degli urti ma con i passi orientati irremovibile verso la meta -  non ci credi ancora? ...vero ci 
spiazzano sempre, perché non sono lacrime, sono benedizioni per l’umanità, rimproveri continui 
a noi cronicilamentosi! 
 3) Beato l'uomo che così agisce e il figlio dell'uomo che a questo si attiene, 
che osserva il sabato senza profanarlo, che preserva la sua mano da ogni male... Is 56,2 
  …alzati verso i miti, i veri forti, non i buonisti, non coloro che subiscono la violenza brutale di 
questo mondo, anzi sono saldi conoscono la Verità ed hanno fiducia, creano eredità danno vita 
alla terra e anche a noi, ci consegnano il segnale giusto contro gli urti - non ci vedi chia-
ro? ...guarda la fine dei violenti e te ne renderai conto! 
 4) Chi disprezza il prossimo pecca, beato chi ha pietà degli umili… Pr 14,21 
…alimenta la fame e allora digiuna, dissetati di acqua limpida, fame non della giustizia 
distributiva di questo mondo: rimarrai sempre insaziato. C’è una giustizia che da vita quella che 
Dio ha fatto con noi che ci ha riscattato, quella dei cieli e del sepolcro aperto, allora combatti, 
scendi in campo, difendi i deboli, da dignità, diffondi vita, costruisci ponti e ti sentirai pieno non 
vuoto, ricordati che hai ricevuto dei talenti, e allora impiegali -  chissà se comprenderemo, una 
volta per tutte, che questo mondo cambia se decido io di cambiarlo per primo? 
 5) Beato l'uomo che ha cura del debole:  
  nel giorno della sventura il Signore lo libera... Sal 40,2 
...metti in moto il cuore, c’è un pericolo costante la pietrificazione del cuore o peggio che vada 
in letargo attraverso l’anestetizzante televisivo, o attraverso le dosi di un egocentrismo super 
materialista, l’aurora di questo letargo è annunciata dalle nostre globalizzanti categorie: emi-
grati, profughi, chiesa, vicini, paese, politici… tutte categorie dove l’uomo che c’è dentro è di-
stante anni luce dai nostri battiti assopiti - dov’è Abele tuo fratello? ...se il cuore si ferma, si fer-
ma la vita, è la misericordia che muove il mondo, prova ad amare e vedrai che la vita si muove! 
 6) Beati coloro che lavano le loro vesti per avere diritto all'albero della vita e,  
 attraverso le porte, entrare nella città... Ap 22,14 
...attrezzati di un buon detergente per una buona pulizia, uno buono e la Saggezza, è una 
buona marca, perché ci fa discernere il bene dal male, illumina i nostri passi, ci da l’orizzonte 
giusto, rende limpida la vista: chi pianta la Parola di Dio nel cuore ci vede e vedi Dio -  vuoi 
provarci? ...leggi ogni giorno un sorso di Parola di Dio e poi vedrai(in tutti i sensi)! 
 7) Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: non dovrà vergognarsi quando verrà 
alla porta a trattare con i propri nemici…. Sal 127,5 
…non farti mancare gli attrezzi, un buon operaio sa cosa gli serve e allora armiamoci, faccia-
moci una buona officina, per poi farci costruttori di pace non quella inerme di chi vuol difendere 
il suo territorio ma quella dinamica che non è assenza di guerra ma unione di cuori, di pensieri, 
di popoli, di culture: figli di Dio dalle diverse sfumature, immagine del suo volto… - distruggi i 
muri non alzare steccati solo se condividiamo dilateremo la pace! 
 8) Beato l'uomo che resiste alla tentazione perché, dopo averla superata,  
riceverà la corona della vita, che il Signore ha promesso a quelli che lo amano.. Gc ,12 
…e alla fine preparati agli ostacoli, il male è davanti a te, la morte, le tenebre, il dolore, l’an-
goscia, tutto è li pronto per abbatterti ad annientarti, per non farti giungere alla meta, la Qua-
resima è una buona palestra per renderti forte nelle sfide: digiunare per piacere a Dio? ...che 
stupidità… no, digiuna piuttosto per allenarti alla rinuncia, per dire no alle tante proposte facili 
dei nostri giorni; il sacrificio non serve per sentirsi bravi e per poter vantare dei meriti, ma perchè 
è un grande maestro di vita, ci prepara alla resistenza quando le tante battaglie, senza pietà, si 
abbattono sulla nostra strada; e la preghiera, non per scansare guai, ma per ricevere la Grazia 
della sua Luce che ci serve per diventare Eroi, conquistatori del Regno di Dio!!!! 
 

UN BUON NAVIGATORE PER NON VOLTARCI INDIETRO, PER CONVERTIRCI DAL LATO GIUSTO:  
 l’hai perso, non lo conosci, nessuno mai te l’ha fatto incontrare??? Dai fatti un regalo per 
Pasqua, non un uovo che saprà darti solo banali sorprese, non colom-
be da mettere nel forno che mai planano, ma esci tu dall’uovo: rina-
sci, riscattati, passa come Israele, passa dal Giordano, ma soprattutto 
passa dalla Croce, passa, o meglio esci, rinasci vieni alla Luce  
     ...allora planerai verso la Vita, Felice, Vivo, BEATO!!! 
 
       Castanea 22 Febbraio 2017                  
                                                                 P. Mario Salvatore Oliva 


